
 

 

La Sardegna partecipa all’Expo di Shanghai 
 
Cagliari, 22 aprile 2010 – Oggi la Sardegna ha firmato il protocollo d’intesa per la 

partecipazione all’Expo di Shanghai. L’accordo è stato siglato alla presenza del 

Vicepresidente della Regione, Sebastiano Sannitu e del Commissario Generale del 

Governo per l’Expo di Shanghai 2010, Beniamino Quintieri. 

 

La manifestazione, che aprirà i battenti il prossimo 1° maggio, durerà fino al 31 ottobre con 

l’afflusso record di 70 milioni di visitatori previsti per 260 partecipanti tra paesi e organizzazioni. 

La Sardegna sarà presente all’interno del Padiglione italiano nella settimana dal 24 al 31 

agosto. Sarà un momento importate per la promozione delle eccellenze della regione in Cina, 

un’occasione per favorire l’esplorazione del mercato orientale e in particolare della domanda 

proveniente dalla capitale economica e finanziaria del grande Paese asiatico.  

 

In linea con il Leitmotiv dell’Expo “Better City, Better Life”, la presenza della Sardegna sarà 

incentrata sul tema della migliore qualità della vita come ricetta per la longevità. La Sardegna è 

considerata la zona con la più alta percentuale di centenari (circa 135 per milione di abitanti, 

mentre la media mondiale è di 60/70 per milione). Le caratteristiche del territorio, lo stile di vita 

e l’ambiente sociale sono all’origine della longevità dei sardi.  

 

Altra punta di diamante della Sardegna riguarda il territorio e le sue bellezze naturali, che 

rendono l’isola un vero tesoro ambientale e culturale: le coste incantevoli e l’interno montuoso e 

lussureggiante accompagnano il turista alla scoperta di una terra dalla storia millenaria, di cui i 

nuraghi sono solo i più celebri testimoni.  

 

“La partecipazione delle Regioni a Shanghai 2010 ci permette di porre in particolare evidenza la 

ricchezza delle realtà locali che definiscono l’identità italiana. In questo contesto, L’Expo sarà 

un’occasione unica per promuovere a livello internazionale l’immagine della Sardegna di oggi, 

connubio di tradizione, cultura e innovazione” ha affermato Beniamino Quintieri, 

Commissario Generale del Governo per l’Expo di Shanghai 2010. 

 

 


